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Con I.R.

I l servizio umanitario di Incontro fra i 
Popoli in Camerun è iniziato nel 1990.

L’associazione, nel corso del 2018,  è 
impegnata assieme alla Diocesi di Nga-
oundéré (Regione Adamaoua) a rea-
lizzare un progetto di potenziamento 
dell’opera sociale della Commissione 
giustizia e pace della suddetta Diocesi. 

Il supporto fi nanziario, a fronte di una 
spesa complessiva di 85.000 euro, viene 
da persone di buona volontà e da enti 
privati e pubblici, fra cui: Regione Vene-
to, Università di Padova, Università Ca’ 
Foscari di Venezia, Comune di Padova, 
Comune di Loria, parrocchia di San Do-
nato di Cittadella, quattro imprese, Grup-
po Alpini di Villa del Conte, ASD Nordic 
Walking Brenta.

Nel febbraio scorso Leopoldo Rebel-
lato, presidente dell’associazione, ha te-
nuto in Camerun un seminario formativo 
per ventidue dirigenti dei Comitati terri-
toriali di giustizia e pace. Quattro giorni 
di nuovi input cognitivi, nonché di scam-
bio di idee e buone pratiche.

I limiti culturali locali evidenziati dai 
partecipanti e su cui converge l'impegno 
per portare la società a superarli, sono:
� il conservatorismo dei genitori e delle 

élites (gerontocrazia), che considera i 
fi gli proprietà ed oggetto. Da questo 
deriva il rifi uto della cultura occiden-
tale (Boko Haram);

� la sotto scolarizzazione;

� la discriminazione di genere (non sco-
larizzazione e matrimoni precoci per 
le fi glie...);

� l’etnocentrismo e quindi il rifi uto di 
contaminazione culturale fra etnie; 

� il disorientamento degli adolescenti 
a contatto con il nuovo mondo che 
piano piano entra e facilita il loro in-
trappolamento nello sfruttamento 
(operato soprattutto da commercian-
ti, insegnanti, forze dell’ordine).
I ventidue dirigenti che hanno fre-

quentato il seminario sono ora dotati di 
un opuscolo digitale sui diritti dei bam-
bini e sono uniti in un gruppo Whatsapp 
che permette, in modo costante, lo scam-
bio di idee e buone pratiche.

I risultati attesi per fi ne anno sono: 
� un aumento signifi cativo dei bambini 

dotati di atto di nascita; 
� una ventina di scuole impegnate in 

orti e allevamenti concepiti come fon-
te di reddito funzionale ai bisogni del-
la scuola e al pagamento delle tasse 
scolastiche degli alunni privi di mezzi 
economici;

� l’aumento delle ragazze inserite a 
scuola; 

� la realizzazione di una ventina di cor-
si di alfabetizzazione per adolescenti 
(ragazzi/e) che hanno perso l’occa-
sione di andare a scuola; 

� una grande visibilità al tema dei diritti 
dell’infanzia sui media.

Incontro fra i Popoli è pronta ad aiu-
tare la Diocesi di Ngaoundéré nella ri-
strutturazione del piano formativo e pro-
duttivo dei suoi centri agro-pastorali di 
Bérèm e di Marza.

Con nuove risorse fi nanziarie, Incon-
tro fra i Popoli sarà a fi anco della Diocesi 
anche nella costruzione di un Centro di 
accoglienza per minori in situazione dif-
fi cile nella periferia della città, a comple-
mento del piccolo centro (CEDER) sito in 
centro città.

Resta pure aperta la possibilità di 
inviare nell’Adamaoua, in Camerun, dei 
giovani italiani in stage o in soggiorno di 
condivisione.

Giustizia e pace

Il seminario
di formazione dei
“Grandi Tecnici Animatori”
dei Comitati
giustizia e pace.

Leopoldo Rebellato

Leopoldo Rebellato
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Testimonianze - I grandi tecnici animatori

Rispondo al nome 
di Mwajuma En-

dani, sono animatri-
ce dell’AEJT Uvira a 
Mboko e ho 35 anni. 
Sto seguendo delle 
cooperative: Furaha 
ya vijana del settore 
ortofrutticolo e Imara. Furaha ya vijana produce ma-
nioca ed alleva capre. Sto seguendo delle scuole per 
gli orti scolastici.

La scuola primaria Mboko II ha comprato due ca-
pre e ha coltivato la manioca. In essa ho inserito 18 
bambini poveri. Anche la scuola primaria Tuhungane 
si è avviata all’allevamento di capre; in essa ho ineri-
to 14 bambini di famiglie indigenti.

Per quanto riguarda l’alfabetizzazione, sto se-
guendo un gruppo di 17 donne che ora sono dive-
nute 20. Questo è tutto per quanto riguarda le mie 
attività nel territorio di Mboko. Grazie a tutti voi!

re gli orti scolastici e centinaia di bambini sono 
stati inseriti a scuola. Centinaia di donne sono 
state alfabetizzate e adesso sanno leggere e 
scrivere. 

Grandi attività sono realizzate nell’est del 
Congo grazie a Incontro fra i Popoli. Ci piacerebbe che 
queste attività potessero proseguire e che i partner 
che appoggiano IfP in Italia ed Europa continuino a 
farlo, perché si tratta di un’organizzazione che aiuta 
centinaia di migliaia di bambini qui in RD Congo e in 
altri paesi africani.

Grazie a Incontro fra i Popoli, sono studente univer-
sitario. Studio Sviluppo della comunità e imparo così 
come aiutare la mia comunità a diventare autonoma, 
come meglio organizzare l’AEJT Uvira perché possa 
crescere e diventare una grande OSC a livello nazio-
nale. Studio anche agricoltura e zootecnia: come inse-
gnare a coltivare e come allevare animali di piccola e 
grande taglia. Studiamo anche sviluppo comunitario e 
rurale; parliamo di tecniche d’animazione in zone agri-
cole: vorremmo a�  ancare la comunità rurale perché 
arrivi all’autonomia. 

Riesco a mantenere l’equilibrio: frequentare l’Uni-
versità, dirigere l’AEJT Uvira, coordinare le AEJT del-
le città di Goma, Bukavu e Kalemie e, da poco, anche 
esercitare l’importante ruolo di ‘direttore di Incontro 
fra i Popoli in RD Congo’, ruolo che mi è stato proposto 
e che, con fi erezza ed umiltà, ho accettato.

Le vostre opere, cari benefattori italiani, sono sal-
vatrici. 

Continuate ad aiutarci! Grazie, ciao, bye bye. 

Sono Florentin Bu-
shambale, giovane 

congolese di 26 anni, 
coordinatore dell’Asso-
ciazione Ragazzi e Gio-
vani Lavoratori di Uvira 
(AEJT Uvira). A�  anco 
gli animatori perché 

possano portare a termine le loro attività. All’AEJT 
Uvira abbiamo programmi che aiutano migliaia di 
bambini in situazione particolarmente di�  cile e che 
non hanno sostegno. Lavoriamo con vari partner, tra 
cui Incontro fra i Popoli, che è il nostro primo partner. 
I progetti con IfP interessano i bambini e i giovani e le 
tematiche sono l’inserimento e l’accompagnamento a 
scuola, la creazione di orti e allevamenti nelle scuole, 
la dotazione di  microcredito alle cooperative, perché i 
giovani diventino indipendenti e, un domani, attori del 
proprio destino. 

Proponiamo alla cittadinanza anche attività sulla 
pace, convivenza pacifi ca, protezione ambientale,  sa-
lute. Nel 2017 abbiamo realizzato un progetto fi nanzia-
to da Incontro fra i Popoli, del quale sono stato diretto-
re, un progetto realizzato in varie città: Uvira, Bukavu, 
Goma e Kalemie, ma anche Baraka, Mboko e Fizi. 

Una ventina di scuole ha ricevuto aiuti per realizza-

Florentin

Buongiorno, sono 
La Douce Suzanne, 

animatrice dell’AEJT 
Uvira e GTA di Incon-
tro fra i Popoli; ho 22 
anni. Nell’AEJT Uvira sono incaricata del programma 
Salute della comunità e AIDS. 

A�  anco i gruppi di base e le cooperative: la coo-
perativa Mwira wa Yesu si occupa di allevamento di 
capre, la GPC di commercio agro-alimentare.

Ho scelto e seguo le scuole nelle quali inserire 
l’attività orti scolastici: la scuola primaria Kagando 
pratica allevamento di capre e coltiva patate dolci, la 
scuola Rubalika a Sange alleva conigli e piccioni.

Grazie all’animazione fatta, sono riuscita ad inseri-
re 15 bambini nella scuola Kagando e 10 nella scuola 
Rubalinka. 

Oltre a questo tengo dei corsi di alfabetizzazione 
per giovani donne che non hanno avuto la possibilità 
di andare a scuola. 

Sono molto fi era delle attività che faccio e ringra-
zio molto Incontro fra i Popoli per l’impegno profuso 
per farci diventare GTA. 

La Douce
Suzanne

Mwajuma
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Sono Desiré Kalizi Gaël, ho 24 anni e 8 mesi, sono stato for-
mato come GTA da Incontro fra i Popoli e lavoro nell’As-

sociazione dei Ragazzi e Giovani Lavoratori (AEJT) di Kale-
mie nel Tanganika.  

Seguo le cooperative alle quali abbiamo accordato del microcredito. 
Mi occupo anche delle scuole che hanno accettato ed avviato l’orto e l’alle-

vamento scolastico. All’istituto Rehoboti ho donato tre capre che, con i capretti 
che sono nati, permettono l’istruzione di quattro bambini, due scelti dalla scuola, 
due dalla nostra associazione.

Qui a Kalemie ho avviato un corso di alfabetizzazione, ma si sono iscritte 
poche donne. Così ho deciso di avviarne uno a Rugumba, un paese a 5 km dalla 
città. Lì le donne si sono iscritte numerose ed ora iniziano a scrivere in lingua 
swahili. Il centro a Rugumba l’abbiamo chiamato ‘AlphaLèo’, in ricordo della per-
sona che ci ha formati grandi tecnici animatori. Vi ringrazio, cari italiani!

Gaël

Sono La Douce, animatrice dell’associa-
zione dei ragazzi e giovani lavoratori di 

Kalemie, ho 20 anni e ho ricevuto il mio di-
ploma in pedagogia generale quest’anno. 

Conduco un corso di alfabetizzazione, l’accesso alla scuola di bambini poveri 
ed alcuni orti scolastici. Per quel che riguarda gli orti ho dotato una scuola di tre 
capre e per l’alfabetizzazione lavoro con 12 donne, che riescono già a leggere e 
scrivere correttamente. 

Nell’ambito delle cooperative, ho tre gruppi di cooperative: Umoja, Connait-
toi e Dynamique d’Elefort. A Umodja ci sono 7 membri, al Dinamique d’Elefort 
12 e a Connait-toi 7. Questi tre gruppi hanno ricevuto del microcredito e iniziano 
ora a rimborsarlo. 

Recentemente io e Gaël ci siamo sposati e siamo felici.

La Douce

Mi chiamo Albert 
Rajabu, sono gio-

vane di 24 anni, sono 
il tesoriere dell’AEJT 
Uvira, incaricato dei 
pagamenti e degli in-
cassi dei fondi ricevuti 
dai partner, soprattutto 

i fondi pervenuti da Incontro fra i Popoli. Sono anche 
incaricato di un programma che si chiama Integrazio-
ne professionale, sociale e scolastica; seguo i sostegni 
a distanza supportati dai benefattori italiani attraver-
so Incontro fra i Popoli.

Abbiamo dotato recentemente due famiglie di maiali 
e capre come mezzo di sostentamento. Ringrazio anco-
ra Incontro fra i Popoli per avermi formato come Grande 
Tecnico Animatore (GTA), in particolare Leopoldo.

Come GTA realizzo un corso di alfabetizzazione 
per 30 giovani donne a Kaororo. Hanno già imparato 
a leggere e scrivere le parole comuni. Veramente c’è 
un’evoluzione molto positiva. 

Seguo anche l’inserimento a scuola dei bambini 
vulnerabili. Sono riuscito ad inserire 32 bambini in più 
scuole: Kinanira, Uhai, Istituto Kalmabenge, College La 
Bonne Lumière. Infi ne, sto seguendo anche due coo-
perative: ATPP, che coltiva manioca, mais, patate dol-
ci, Mapendo di Kaororo, che coltiva anche pomodori. 

Albert

Seguo pure due scuole nei loro orti scolastici: Ki-
nanira di Sange e Uhai. Svolgono due attività diverse: 
allevamento di galline a Uhai e allevamento di capre 
a Kinanira. 

Grazie agli orti scolastici abbiamo realizzato mol-
te attività di formazione nelle scuole. Abbiamo dato 
ai bambini nozioni sugli oggetti biodegradabili e non 
biodegradabili, su come proteggere l’ambiente, su 
come gestire il concime organico, ecc. 

Viva Incontro fra i Popoli, viva AEJT Uvira.

AFRICA

RD
CONGO

RD CONGO

TANZANIA

BURUNDI

RUANDA
Bukavu

Uvira

Mboko

Baraka

Fizi

Kalemie

Lago
Tanganica
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A Ibanda, abbiamo 
una sola cooperativa, 
la Force du Futur, e 
vari gruppi. È una coo-
perativa di giovani 
parrucchieri e barbie-
ri. A Kadutu ne abbia-
mo molte; ci sono le 
sarte della cooperati-
va Gioia (Furaha) di Cimpunda e i giovani che fab-
bricano scarpe della cooperativa Bukavu Cuire.

C’è anche il gruppo di giovani falegnami della co-
operativa Amani e la cooperativa Umoja Ni Nguvu 
che pratica allevamento e agricoltura e fabbrica an-
che lavagnette. Si trovano nel quartiere rurale Cim-
pwiji. 

I nostri ringraziamenti vanno a IfP: a papà Leopol-
do, al caro Michele e allo sta� . Grazie!

Sono il coordinatore e fondatore dell’associazione 
ragazzi e giovani lavoratori di Kalemie. Ho 23 anni. 

Il progetto realizzato con Incontro fra i Popoli ha dato 
risultati molto buoni e i GTA hanno validato sul terreno 
il loro diploma. 

A Kalemie abbiamo realizzato molte attività, principalmente l’alfabetizzazio-
ne, gli orti scolastici, le cooperative e l’inserimento a scuola dei bambini poveri. 

Approfi tto anche per ringraziare di tutto cuore l’associazione Incontro fra i 
Popoli, che, attraverso il “Sostegno a Distanza”, mi ha permesso di frequentare 
l’università; con la situazione familiare che ho, non avrei proprio i mezzi per arri-
vare a questo e parlare la lingua francese come faccio ora. 

La mia vita è più leggera. Siete davvero generosi! Grazie! 

Sono Amuri Pascal, 
ho 25 anni e sono 

assistente coordina-
tore dell’AEJT Uvira, 
dove lavoro da molto. 
Sono anche l’incarica-
to del progetto di pro-
tezione ambientale, 

all’interno del quale organizziamo attività di sensibi-
lizzazione nelle scuole, in particolare sul biodegrada-
bile e non biodegradabile, e seguiamo due gruppi di 
base: l’ATPP, dedito al vivaismo, e il Heshima ya mtu 
ni nguvu che fabbrica fornelli ecologici. 

Ho ricevuto una formazione di GTA grazie a In-
contro fra i Popoli e, come tale, sto alfabetizzando 45 
donne e accompagno quattro cooperative. Al grup-
po Vijana wa projet ho accordato un microcredito 
fi nanziario che ora inizia a rimborsare. Ci sono poi 
le cooperative One heart, che produce melanzane e 
patate dolci, e Buguma, che pratica la risicoltura. 

Accompagno anche tre scuole, che ho convinto a 

David

Pascal

Mi chiamo Norbert, animatore dell’AEJT Bu-
kavu. Ho 26 anni e ho una laurea triennale 

in Informatica e Gestione delle risorse umane. 
Le attività dell’associazione sono iniziate nel 
2002: eravamo ancora piccoli. Oggi ho il titolo 
di GTA grazie ad Incontro fra i Popoli, che ci ha for-
mati a Uvira e a Bukavu, e sto facendo i lavori che ci 
hanno a�  dato e che ho accettato. 

Abbiamo iniziato con gli orti scolastici, l’alfabetiz-
zazione, il microcredito distribuito alle nostre coope-
rative, l’inserimento a scuola dei bambini, i sostegni 
a distanza. Siamo riusciti a fare tutto ciò grazie a In-
contro fra i Popoli, che non smette mai di appoggiar-
ci nelle nostre attività.

La nostra associazione si trova nella città di Bu-
kavu, che è divisa in tre comuni: Bagira, Ibanda, Ka-
dutu. Nel comune di Bagira, abbiamo la cooperativa 
delle commercianti di petrolio, i giovani e i bambini 
che vendono credito per il telefono, la cooperativa di 
bambini e giovani chiamata Verre de la Paix. Abbia-
mo anche diversi gruppi (cooperative in formazione) 
e l’orto scolastico dell’istituto Bangu.

Norbert

fare gli orti scolastici. Ho dotato la scuola Kimuka di 
fondi per l’allevamento di piccioni e hanno provvedu-
to anche al rimboschimento. In questa scuola sono 
riuscito a inserire quindici bambini le cui famiglie non 
hanno mezzi per sostenerli o i cui genitori sono morti 
a causa dell’AIDS o perché vittime di crimini. 

Alla scuola primaria di Kabunambo ho dato, come 
capitale d’inizio, cinque capre. La scuola ha fatto sia 
l’orto che l’allevamento scolastico e sono riuscito a 
inserire 15 bambini vulnerabili. 

Sono attivo anche nella scuola primaria di Kilo-
moni: hanno sviluppato la risicoltura e a fi ne anno 
hanno festeggiato i risultati positivi anche con le au-
torità locali. 

Ho avuto anche un’altra grande opportunità, di 
cui ringrazio: Incontro fra i Popoli mi sta sostenen-
do negli studi universitari. Trovo che molti giovani in 
Congo studiano medicina o tecnologia e poi restano 
a casa. Io ho scelto economia, sperando che questo 
mi faccia diventare economicamente indipendente. 
Di questo corso universitario mi piace tantissimo la 
statistica, perché aiuta a gestire tutto al meglio. Se-
guo anche fi losofi a perché insegna come ragionare e 
informa su cosa c’è nel mondo. 
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Il gruppo Upendo sta rimborsando il mi-
crocredito che gli avevo accordato: avevo dato, 
come capitale d’inizio, 11 capre e ne hanno già ri-
tornate 4. Incontro questo gruppo ogni martedì, 

sabato e domenica. 
Ho iniziato un corso di alfabetizzazione per 15 

donne, ma ci sono troppi problemi di sicurezza nel 
nostro Paese: alcune sono partite per la Tanzania. 
Ora ne seguo solo 6.

Continuo ad accompagnare i tre bambini vulne-
rabili che ho inserito nelle due scuole di Asolelo e 
Mushimbakye, che, grazie alla mia animazione, hanno 
avviato un allevamento di maiali la prima, di capre 
la seconda. Ringrazio sempre il buon Dio che mi da 
il coraggio di seguire regolarmente questi due orti 
scolastici, sperando che altri bambini possano iscri-
versi a scuola.

Grazie!

Testimonianze - I grandi tecnici animatori

Io sono Radotte Nge-
ena, animatrice del–

l’AEJT Uvira a Bara-
ka. Sono la saggia 
del gruppo, perché 
ho superato da poco 

i 40 anni. Seguo due cooperative: Umoja ni nguvu 
e Upendo. Il gruppo Umoja ni nguvu è formato da 
donne commercianti di pesce. Il loro obiettivo è di 
aiutare le altre donne che sono in di�  coltà. Ogni do-
menica ciascuna versa alla cooperativa 2000 fran-
chi e con questi soldi hanno già comprato un rete da 
pesca. Hanno pure comprato 3 capre e 5 anatre per 
aumentare la loro attività. 

Radotte

Sono Sadi Gabriel, 
ho 32 anni e sono 

GTA a Fizi Centre. 
Ho animato due 

scuole: la primaria Ka-
nanda e l’istituto supe-
riore Kalembelembe. 
Una coltiva fagioli, l’al-

tra patate dolci. Dal 2015 seguo anche due coopera-
tive. La prima ha un campo di fagioli e la seconda un 
allevamento di capre. 

Nel 2017 sono stato scelto come animatore dell’as-
sociazione AEJT Uvira, da allora seguo anche altre 
due cooperative: una ha un vivaio di piante da rim-
boschimento, che poi vende alla popolazione, l’altra 
produce sapone. 

Seguo 48 donne con un corso di alfabetizzazione 
e siamo in piena attività. 

Chiedo a Incontro fra i Popoli di continuare questa 
sua opera umanitaria e non solo nel nostro Paese, il 
Congo, ma ovunque nel mondo per seguire i bambini 
più vulnerabili e rendere lo sviluppo possibile anche 
alle donne. Grazie! 

Gabriel
Mi chiamo Alexan-

dre Ngena Dju-
ma, ho 25 anni e sono 
l’incaricato del settore 
“Risoluzione pacifi ca 
dei confl itti e svilup-
po” nell’AEJT Uvira 
RD Congo. L’AEJT 

delle volte mi incarica di andare in altri Paesi. Sono 
stato in Ruanda dove ho partecipato a una confe-
renza per mantenere sotto controllo i confl itti che ci 
sono nella regione dei Grandi Laghi. 

Ringrazio molto Incontro fra i Popoli che mi sup-
porta negli studi universitari. Sto frequentando il se-
condo anno di pedagogia applicata a informatica e 
gestione.

Ho scelto pedagogia applicata perché sono a� a-
scinato dall’italiana Maria Montessori. Una volta ter-
minati i miei studi, mi pongo come obiettivo di con-
tinuare l’opera di Montessori qui in Congo in favore 
dei giovani. 

Ho anche il sogno di diventare professore ordina-
rio all’Università. In questo ambito ci sono dei corsi 
che mi piacciono moltissimo come la rete di compu-
ter, che rende il mondo più piccolo e immediato. 

Vorrei diventare un uomo utile alla società con-
golese.

Alexandre

Benvenuto
Lorenzo
 glio di

Gioia Bergamo
e Alberto

Finanze IfP 2017

ENTRATE 2017 USCITE 2017

€ % € %

Enti pubblici 60.587 20 Cooperazione 246.014 87

Privati 226.120 76 Sensibilizzazione 19.102 7

Attività IfP 12.016 4 Gestione 16.266 6

TOTALE 298.723 TOTALE 281.382
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Sostegno a distanza

“Sono Angel Sikitu, ho 7 anni e sono orfana. Quest’anno mi sono fat-
ta coraggio e ho iniziato a frequentare la scuola, senza sapere chi avrebbe 
pagato la retta per me e quindi con la paura di essere cacciata dal direttore.

Mio zio boscaiolo, che mi tiene in casa, non ha mezzi. Ringrazio lo “stra-
niero” che, attraverso l’AEJT Kalemie, ha avviato l’allevamento di capre 
nella mia scuola e così è venuta fuori la somma che ha pagato i miei studi.

Sono promossa con il voto 71,5%”.

Lungele, 10 anni e oc-
chi di un profondo color 
nocciola, è uno dei tanti 
bambini che dalle prime 
ore della giornata affol-
lano le strade di Goma, 
grande città della Repub-
blica Democratica del 
Congo. Corre – quaderno 
in mano –: spera di arriva-
re in tempo per la prima 
lezione della giornata.

Da quando la madre 
se n’è andata con un al-

tro uomo, Lungele e quattro fratelli aiutano il padre nella 
vendita di sacchetti di plastica. Questa mattina tocca a 
lui aiutare il padre a portare il borsone con la merce da 
vendere lungo la strada. Il papà fa una fatica tremenda 
con quel suo braccio paralizzato. 

La vendita di sacchetti non è una grande attività; per 

Nella Repubblica Democratica del Congo, l’accesso all’istruzione 
non è una certezza. Lo stato non garantisce il diritto allo studio e un 
bambino su due è escluso dai percorsi scolastici. 

I giovani GTA formati da Incontro fra i Popoli e ora leader locali, 
hanno avviato una prassi per l’inclusione scolastica dei bambini più 
svantaggiati. Insegnanti e dirigenti illuminati, arricchiscono la loro di-
dattica integrandovi attività produttive (orti, vivai, allevamenti, ecc.). 
Gli stessi alunni diventano soci dell’impresa istituita dalla scuola. L’uti-
le della vendita dei prodotti permette alla scuola la manutenzione delle 
strutture, l’acquisto di cancelleria e l’accoglienza degli allievi di fami-
glie economicamente svantaggiate. 

Sempre più scuole sono sensibilizzate e pronte all’avvio di queste 
attività: molte di esse, tuttavia, restano bloccate dalla diffi coltà di repe-
rire il capitale di avvio.

Sono promossa grazie alle capre

Spero di arrivare in tempo!

Aiutiamo le scuole-impresa

la verità non si ricava niente. Nelle buone giornate si rie-
sce a guadagnare a malapena qualcosa da mangiare per la 
sera. 

Ora, mentre il padre sta vendendo i sacchetti lungo la 
strada, Lungele corre verso scuola. È in ritardo, come in 
ritardo è il pagamento delle tasse scolastiche. Corre Lun-
gele e intanto spera. Spera di arrivare in tempo. Spera 
che il direttore della scuola non lo respinga perché non 
ha pagato. Spera che un giorno tutto ciò non sia più così.

Molti sono i bambini e le bambine che aiutia-
mo: garantiamo loro la scolarizzazione e un futuro 
migliore. 

Nel mese di settembre riaprono le scuole: aiuta-
ci ad iscrivere un altro bambino alle lezioni.

Molti lo hanno già fatto!

Bastano 198 euro per tutto l’anno
(55 centesimi al giorno!)

Per informazioni: sostegno@incontrofraipopoli.it

Con soli 250 euro come capitale d’ini-
zio per l’acquisto di vanghe, zappe, 
rastrelli, carriole… una scuola può av-
viare l’attività imprenditoriale.

Puoi aiutare una scuola
in questo salto di qualità?

Alunni al lavoro nell’orto di una scuola-impresa. 

La raccolta delle patate in una scuola-impresa.

6



Emergenza alluvione in Congo
Nei mesi di aprile e maggio vi abbiamo chiesto di partecipare alla 

raccolta fondi per rispondere all’alluvione verifi catasi nelle città di Uvi-
ra e Kalemie. La vostra risposta è stata positiva: i soldi raccolti (2.400 €) 
sono diventati lamiere di copertura tetti, quaderni, penne e altri materiali 
che i nostri tecnici-animatori hanno consegnato a scuole e famiglie dan-
neggiate dalle piogge. Avete permesso a ragazzi/e di ritrovare il sorriso 
e tornare tra i banchi!

“Grazie dei kit scolastici: torniamo in classe!”

Sostegno a distanza

Con il capitale
facciamo impresa

Nate da slanci spontanei di aggregazione tra bambini 
e ragazzi in situazione particolarmente diffi cile, i gruppi 
di mestiere sono oggi una delle forme principali di mu-
tuo aiuto presenti in RD Congo, per fuggire dalle maglie 
della povertà e dai circuiti fagocitanti della vita di strada, 
della prostituzione, della tratta.

Incontro fra i Popoli, assieme ai grandi tecnici anima-
tori formati all’interno delle Associazioni di Ragazzi e 
Giovani Lavoratori (AEJT), sta accompagnando diversi 
gruppi spontanei di ex bambini e ragazzi di strada nella 
costituzione di piccole-medie imprese societarie. In par-
ticolare, nelle città di Mboko, Baraka e Fizi, sono cinque 
i gruppi di mestiere (pescatori, agricoltori, allevatori, ge-
stori di chioschi di commercio al dettaglio) che, seguiti 
dai tecnici-animatori Radotte, Mwajuma e Gabriel, sono 
pronti a fare il salto di qualità. Quello che manca è il ca-
pitale per dare inizio all’impresa.

Con soli 250€ un gruppo di giovani avvia un’attivi-
tà produttiva che garantisce un reddito dignitoso.

Il tuo contributo sarà utilizzato
per l’acquisto di materiali

e utensili da lavoro. 

Il “gruppo barbieri” ha già avuto il nostro aiuto!

Grondaie e fornelli a Bukavu
Pacifi que e Akili, due giovani universitari di Buka-

vu, sostenuti negli studi da Incontro fra i Popoli, hanno 
avviato una cooperativa che produce grondaie e fornelli 
ecologici.

In questo modo i due giovani restituiscono il bene 
ricevuto: permettono ad altri ragazzi e giovani di guada-
gnare un piccolo stipendio con cui pagare le tasse scola-
stiche. Un esempio concreto di sviluppo economico nato 
da piccoli gesti di solidarietà. 

A maggio, grazie ad una donazione ricevuta (250 €), 
abbiamo portato nuova linfa a questa realtà: un’attrezza-
tura di lavoro  per evadere nuove commesse.

La cooperativa di Akili e Pacifi que
ringrazia della nuova attrezzatura.

Sono stati accolti come soci di Incontro fra i Po-
poli: Alice Andretta di Cittadella, Mariarosa Freschi e 
Margherita Piva di Udine, Angela Pivato di Castelfran-
co Veneto, Claramaria Sequi Cremese di Udine, Filippo 
Tarraran di Loria, Francesca Vittadello di Barcellona.

Incontro fra i Popoli è ora costituita di 43 soci. Età 
media: 42 anni.

Cittadini cosmopoliti
Assemblea soci di Incontro fra i Popoli – 27 maggio

Convivialità durante l’assemblea.

Sono stati nominati direttori paese di Incontro fra 
i Popoli: Florentin Ndafunya Bushambale (Repubblica 
Democratica del Congo) e Jean Bosco Ndjock (Ca-
merun).

Saranno le antenne locali della nostra Associazione.
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Salve, sono Patryk e ho 16 anni. Ho 
partecipato alla Settimana Giovani 

Romania Beiuş. È stata una settimana 
incredibile: ho imparato a conoscere me 
stesso, le mie potenzialità, i miei limiti. 

Abbiamo realizzato un grest con i 
bambini. Avrei voluto passare più tem-
po con loro e magari andare a casa 
loro nel pomeriggio per capire meglio 
cosa devono a� rontare ogni giorno. 

La giornata che mi è piaciuta di più 
è stata quella passata con Andrei, Io-
nel e Claudiu, miei coetanei rumeni di 
etnia Rom. È stato estremamente in-
teressante e a� ascinante vedere il loro 
modo di vivere e a� rontare ogni tipo 
di situazione, il loro essere liberamente 
se stessi. Mi sono stupito nel vedere la 
gioia nei loro occhi, nell’estrema sem-
plicità della vita quotidiana.

Grazie a questa magnifi ca esperienza ho scoperto 
che si può fare molto di più per aiutare il prossimo. Bi-
sogna essere disposti a fare sacrifi ci per poter aiu-
tare chi ne ha bisogno.

Quando sono partito per questa avventura, il 
mio unico scopo era occupare il tempo dell’estate. 
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Il tuo contributo per migliorare il mondo
Bollettino Postale: 1293 1358 (lo trovi all’interno della rivista)

Conto Corrente Bancario: IBAN IT56 H083 2762 5200 0000 0011 861
“Incontro fra i Popoli”, BIC: ROMAITRRXXX, Banca di Credito Cooperativo Roma.

Conto Corrente Bancario: IBAN IT71 S050 1811 8000 0001 1352 424
“Incontro fra i Popoli”, BIC: CCRTIT2T84A, Banca Etica succursale di Vicenza.

Vieni a trovarci:
35013 CITTADELLA (Padova) - Italia 
Contrà Corte Tosoni, 99

Raggiungici su facebook:
www.facebook.com/incontrofraipopoli

Visita il sito: www.incontrofraipopoli.it

Iscriviti alla newsletter:
http://eepurl.com/PVJdz

Dialoga con noi via skype:
Cittadella - Incontro fra i Popoli

Scrivici: info@incontrofraipopoli.it

Telefonaci: +39 049 5975338 (è anche fax)

Fra i documenti per la dichiarazione dei redditi inserisci anche la ricevuta dei versamenti a
Incontro fra i Popoli; l’associazione è ONG – onlus e le tue offerte sono deducibili dal reddito
(art. 14, co. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili dall’imposta (art. 15 co. 2 e 3 della L. 96/2012).
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INCONTRO FRA I POPOLI

Codice fiscale 920 450 40 281 (utile per destinare il 5 per mille)

• Interventi educativi in 75 scuole (plessi scolastici) delle province di Padova, 
Treviso, Vicenza, Venezia, Parma;

• 489 incontri per 960 ore di lezione attiva ed interattiva;
• 9.425 bambini, ragazzi, giovani coinvolti;
• interventi più richiesti: Lafricabirinto-Lasiabirinto–Lamericabirinto (86), Il 

grande banchetto mondiale (48), Diritti negati (35), Il lungo cammino del 
cioccolato (31), Mi ascolto, mi conosco, mi voglio bene (25).

IfP a scuola Anno Scolastico 2017/18

Educazione alla
Cittadinanza globale

Insegnanti… buon anno scolastico!
Animatori di gruppi giovanili, capi 

scout, parroci, catechisti, educatori… un 
altro anno di impegno sociale per voi!

Ci mettiamo a vostra disposizione 
per rendere più completa e pre-
gnante la vostra opera educativa.

Per voi abbiamo preparato IL MON-
DO IN CLASSE, un opuscolo con le nostre settanta propo-
ste educative rinnovate ed arricchite di laboratori. Chiedetelo 
e ve lo spediamo. Lo trovate anche nel nostro sito.

Chiamateci nella vostra scuola, nella vostra classe, nel 
vostro Patronato, nel vostro gruppo!

Appuntamenti
Dolomiti giovani
sabato 8 e domenica 9 settembr e 2018

Cammini di pace: dagli obiettori di coscienza
ai giovani in servizio civile
Tavola rotonda - 25 settembre 2018, ore 20.30 - Patronato Pio X, Cittadella

Marcia per la Pace Perugia-Assisi, 7 ottobre 2018
Partenza: ore 5.15 da Cittadella. Ritorno: ore 23.
Costo: 25 euro/persona (20 euro sotto i 14 anni).

Settimana Giovani Romania / Beiuş   16/23 giugno 2018

Una volta arrivato in Romania, la real-
tà del posto, delle persone, delle espe-
rienze, mi ha plasmato, ha modifi cato 
il mio modo di a� rontare le giornate. 
Ho scoperto che la vita che vale la 
pena di essere vissuta è ben lontana 
dai social. Con esperienze come que-
sta ti accorgi che le tecnologie limi-
tano, invece che espandere le nostre 
menti. Ci vuole poco per rinunciarci 
e cominciare a mettersi in gioco. Se 
vogliamo, possiamo essere il nostro 
splendido vivere in questo mondo di 
morti senza luce.

Pensavo di essere libero, ma mi 
sono accorto che di vero in me c’era 
ben poco. Quest’esperienza mi ha 
obbligato a mettermi in gioco, far-
mi un esame di coscienza, togliere la 
maschera, liberare la mia personalità, 

svestirmi di quel vestito di “cretinaggine” che mi ero 
cucito addosso. Ora inizio ad essere me stesso!

Patryk durante il Grest
a Beiuș in Romania.


